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RISOLUZIONE (UE) 2023/1920 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 10 maggio 2023

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia dell’Unione europea per la gestione operativa dei sistemi IT su 

larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA) per l’esercizio 2021 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’Agenzia dell’Unione europea per la gestione 
operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA) per l’esercizio 2021,

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento,

— visto il parere della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0105/2023),

A. Considerando che, secondo il suo stato delle entrate e delle spese (1), il bilancio definitivo dell’Agenzia dell’Unione 
europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA) 
(«Agenzia») per l’esercizio 2021 ammontava a 216 513 780 EUR, il che rappresenta una diminuzione del 9,83 %, 
rispetto al 2020, in linea con una tendenza al ribasso perdurante dal 2019, allorché il bilancio dell’Agenzia era 
aumentato del 40,23 % rispetto all’anno precedente; che il bilancio dell’Agenzia deriva quasi esclusivamente dal 
bilancio dell’Unione;

B. Considerando che la Corte dei conti («Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell’Agenzia relativi all’esercizio 
2021 («relazione della Corte»), dichiara di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all’affidabilità dei conti annuali 
dell’Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità, sotto tutti gli aspetti rilevanti, delle operazioni alla base di tali 
conti per quanto riguarda le entrate; che la Corte ha individuato pagamenti per un totale di 18,11 milioni di EUR, di 
cui ha ritenuto 15,67 milioni di EUR non conformi ad alcune disposizioni del regolamento finanziario dell’Agenzia 
e 2,44 milioni di EUR non conformi alle disposizioni dei pertinenti contratti quadro, per un totale pari al 6,20 % degli 
stanziamenti di pagamento disponibili nel 2021, il che rappresenta un superamento della soglia di rilevanza fissata per 
l’audit e ha dato luogo a un giudizio con rilievi sulla legittimità e regolarità dei pagamenti alla base dei conti 
dell’Agenzia; che, ad eccezione di tali pagamenti non conformi, la Corte ha concluso che le operazioni sottostanti per 
quanto riguarda i pagamenti per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime 
e regolari;

Gestione finanziaria e di bilancio

1. Osserva con soddisfazione che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi nel corso del 2021 si sono 
tradotti in un tasso di esecuzione del bilancio del 100 %, con un incremento del 24,39 % rispetto all’esercizio 2020; 
rileva inoltre che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato del 94,65 %, con un aumento dello 
0,24 % rispetto all’esercizio 2020;

2. Si compiace del fatto che nel 2021 non siano stati effettuati riporti non automatici; rileva tuttavia un importo elevato 
di riporti automatici (11,1 milioni di EUR) di stanziamenti di pagamento non dissociati per il titolo II (infrastruttura e 
spese operative), che rappresentano il 56 % di un totale di 19,8 milioni di EUR per tale titolo e il 93,55 % dell’importo 
totale (11,8 milioni di EUR) dei riporti automatici dal 2021 al 2022; conviene con il parere della Corte secondo cui 
tassi elevati di riporti sono in contrasto con il principio dell’annualità del bilancio e rivelano problemi strutturali 
nell’esecuzione del bilancio; prende atto della risposta dell’Agenzia secondo cui i riporti delle spese di cui al titolo II 
riguardavano principalmente prestatori di servizi di sostegno esterni, con i quali l’Agenzia ha stipulato contratti per 
ovviare alla carenza sistematica di personale a seguito dell’assegnazione all’Agenzia di nuovi compiti a cui non è 
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